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E. INSOM 'k, P. DEL CENTINA **, S. CARFÌ *** 

OSSERVAZIONI PRELIMINARI AL S.E.M. SUL DATTILOPODITE 

DELLA CHELA DI ALCUNI CROSTACEI DECAPODI 

Riassunto - Gli AA. hanno esaminato al S.E.M. la superficie del dattilopodite 
della chela dei seguenti Crostacei Decapodi: Potamon fluviatile (Herbst), Austro­
potamobius pallipes (Ler.), Eriphia spinifrons (Herbst), Carcinus mediterraneus 
Czerniavsky, Pachygrapsus marmoratus (Fabr.) e Xantho floridus (Mont.). 

Oltre a riscontrare la presenza di pori irregolarmente distribuiti all'apice del 
dattilopodite hanno potuto osservare i seguenti tipi di faneri: peli semplici arti­
colati e non, peli a piuma, faneri simili a « hair peg organs ». 

Summary .- Preliminary S.E.M. observations on the chela dactylopodite in some 
Decapod Crustacea. Pores, hairs, plumose hairs and structures like hair peg organs 
were found on the chela dactylopodite of Potamon fluviatile (Herbst), Austropota­
mobius pallipes (Lear.), Eriphia spinifrons (Herbst), Carcinus mediterraneus Czer­
niavsky, Pachygrapsus marmoratus (Fabr.) and Xantho floridus (Mont.). 

INTRODUZIONE 

E' noto che sulla cuticola degli Artropodi esistono particolari 
strutture, dette faneri, le quali consentono agli animali di ricevere, 
dall'esterno, informazioni di natura chimica e meccanica. 

In contrasto con il grado di conoscenza morfologica e fisiolo­
gica dei recettori di varie classi di Artropodi, in particolare degli 
Insetti, i recettori dei Crostacei sono meno noti, ad eccezione di 
quelli appartenenti ad alcune specie marine e d'acqua dolce (cfr. 

* Istituto di Zoologia e di Anatomia Comparata dell'Università di Camerino. 
** Via Lamarmora, 24 - 50121 Firenze. 

**,,< Istituto di Zoologia dell'Università di Firenze. 
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DEMOLL, 1917; BALLS, 1944; von BUDDENBROCK, 1945; WATERMAN, 
1961; BULLOCK & HORRIDGE, 1965; LOCKWOOD, 1968; LAVERACK, 1976. 

I dati basati su indagini istologiche e fisiologiche sono, poi, as­
sai limitati (BALLS, 1944; von BUDDENBROCK, 1945; LAVERACK, 1962a, 
1962b, 1963a, 1963b, 1964; MELLoN, 1963; GHIRADELLA, CASE and 
CRONSHAW, 1966, 1967a, 1967b, 1968; SHELTON & LAVERACK, 1968, 
1970; SHELTON, SHELTON and EDwARDs, 1975). 

Allo scopo di iniziare l'indagine sulla ultrastruttura dei che­
mio- e meccanorecettori dei Crostacei Decapodi, in vista di uno 
studio comparativo, abbiamo osservato esemplari di alcune specie, 
iniziando con l'esplorazione esterna del dattilopodite della chela 
che, almeno nei Brachiuri, ha grande importanza nel ritrovamento 
del cibo. 

MATERIALI E METODI 

Le osservazioni riguardano esemplari dei due sessi di Pota­
mon fluviatile (Herbst), Austropotamobius pallipes (Lereboullet), 
Eriphia spinifrons (Herbst), Carcinus mediterraneus Czerniavsky, 
Pachigrapsus marmoratus (Fabricius) e di Xantho floridus (Mon­
tagu). Gli esemplari esaminati, di media taglia, provengono tutti 
da catture per cui non siamo in grado di precisare lo stadio inter­
mutale in cui si trovano. 

I campioni, fissati in formalina neutra al 10%, sono stati os­
servati mediante il S.E.M. Jeol M. 200 messo a disposizione dal-
1'Istituto di Zoologia dell'Università di Siena, che qui ringraziamo 
per la cortese collaborazione. 

MORFOLOGIA 

Carcinus mediterraneus Czerniavsky 

La superficie esaminata presenta: pori (Trichterkanale) (1), pe­
lici semplici (Einfachanhaare) (1) articolati e non (fig. 1, Tav. 1), peli 
a piuma (Biirstenhaare) (1, 2) (fig. 2, Tav. I) e faneri simili a « hair 
peg organs »(3) (figg. 3 - 4, Tav. 1). 

(1) La nomenclatura dei faneri è quella usata da BALLS (1944). 
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Si può constatare che, come mostriamo in fig. 5, Tav. I, è no­
tevole la frequenza di piccoli peli alla base di ogni tipo di fanere 
di più grande mole. 

Le nostre osservazioni, in questa specie, concordano con quan­
to è stato visto da BALLS (1944), von BUDDENBROCK (1945), CASE, 
GWILLIAM e HANSON (1960), LAVERACK (1962). 

Pachygrapsus marmoratus (Fabr.) 

Si osservano: pori, peli semplici articolati e «hair peg organs». 
I pori si aprono all'apice del dattilopodite, con un cratere (fig. 

6, Tav. I) oppure con una semplice fossetta (fig. 1, Tav. II). 
I peli si trovano per la maggior parte sulla faccia rivolta verso 

il prodite; verso l'apice, riuniti a ciuffo, sembrano costituire una 
sorta di organo (fig. 2, Tav. II). 

Gli « hair perg organs » sono pochi e posti alla base del dattilo­
podite. 

Eriphia spinifrons (Herbst) 

Sono presenti peli di circa 20 x 50 !-Lm, posti in fossette in nu­
mero di 1 o 2, presentanti la caratteristica di essere piegati di circa 
1200 (fig. 3, Tav. II) e distribuiti su tutta la superficie del dattilo­
podite; peli a piuma del diametro di 50 !-Lm e lunghi 700 (.Lm, posti 
isolatamente su protuberanze (fig. 4, Tav. II). Questi si trovano al­
la base del da ttilopodi te e differiscono per forma e dimensioni da 
quelli osservati in C. mediterraneus e in A. pallipes poiché le rami­
ficazioni sono concentrate sulla porzione distale del pelo e rivolte 
verso l'apice. 

Xantho floridus (Mont.) 

In questa specie è presente un solo tipo di faneri, cioè il pelo 
semplice articolato. In fig. 5, Tav. II si osservano due di questi 

(2) Questi ultimi, anche se paragonati da noi ai Biirstenhaare, ne differiscono 
per avere ramificazioni più lunghe. 

(3) Il termine è quello usato da LAVERACK, 1962. 
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peli posti in una fossetta e in fig. 6, Tav. II i peli al di sotto del-
1'« unghia» apicale, riuniti a formare un complesso analogo a quel­
lo precedentemente osservato in P. marmoratus, sebbene più pic­
colo. Le fossette con i peli sono disposte in file longitudinali or­
dinate. 

Potamon fluviatile (Herbst) 

Nel materiale da noi studiato è presente, sul dattilopodite del­
la chela, un solo tipo di faneri (fig. 1, Tav. III). Questi sono peli 
semplici articolati di 10 x 50 IJ.m forniti alla base di un colletto ar­
ticolare e distribuiti, in numero variabile da 1 a 4, in fossette di­
sposte in file longitudinali ordinate. 

Inoltre sono presenti pori che si trovano all'apice e lungo la 
cresta del dattilopodite. 

Austropotamobius pallipes (Ler.) 

Presenta due tipi di faneri: peli semplici articolati con cutico­
la finemente sculturata e riuniti in gruppi disposti in file longitu­
dinali ordinate (figg. 2 - 3, Tav. III); peli a piuma sparsi su tutta 
la superficie del dattilopodite senza un ordine preciso (figg. 2 - 4, 
Tav. III). Questi ultimi differiscono dai due tipi precedentemente 
osservati nelle altre specie esaminate per le ramificazioni che sono 
inserite sull'asse principale ad intervalli regolari dando l'impres­
sione che, il pelo presenti nodi ed internodi. 

CONCLUSIONI 

Dall'esame al S.E.M. della superficie del dattilopodite, risulta 
che su di essa si possono osservare vari tipi di faneri: peli semplici 
non articolati, peli semplici articolati, peli a piuma diversi fra loro 
per il tipo di « ramificazione» che presentano, faneri simili a « hair 
peg organs », pori solitamente posti sulla porzione distale. 

I faneri sopra elencati sono distribuiti nelle specie studiate co­
me segue: 
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Peli semplici Peli semplici Peli a Hair per Pori 
articolati non articolati piuma organs 

C. mediterraneus 

(Portunidae) + + + + + 

P. marmoratus 
(Grapsidae) + + + 

E. spinifrons + + 
(Xanthidae) 

X. floridus 
(Xanthidae) + 

P. fluviatile 
(Potamonidae) + + 

A. pallipes 
(Astacidae) + + 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I 

Fig. 1 - C. mediterraneus (Portunidae). Peli non articolati. Faccia interna della metà 
prossimale del dattilopodite. 360 x. 

Fig. 2 - C. mediterraneus (Portunidae). Pelo a piuma. Faccia interna della metà 
prossimale del dattilopodite. 360 x. 

Fig. 3 - C. mediterraneus (Portunidae). Hair peg organo Faccia interna della metà 
prossimale del dattilopodite. 1200 X. 

Fig. 4 - Particolare della fig. 3. 6000 X. 

Fig. 5 - C. mediterraneus (Portunidae). Piccoli peli non articolati alla base di un 
pelo articolato. Faccia esterna della regione apicale del dattilopodite. 1800 X. 

Fig. 6 - P. marmoratus (Grapsidae). Pori sulla faccia esterna della regione apicale 
del dattilopodite. 1800 X. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA II 

Fig. 1 - P. marmoratus (Grapsidae). Pori sulla faccia e<;terna della regione apicale 
del dattilopodite. 1800 x. 

Fig. 2 - P. marmoratus (Grapsidae). Peli lisci articolati sulla faccia inferiore della 
porzione apicale del dattilopodite. 60 x. 

Fig. 3 - E . spinifrons (Xanthidae). Peli disposti su tutta la superficie del dattilopodite. 
700x. 

Fig. 4 - E. spinifrons (Xanthidae). Pelo a piuma sulla regione prossimale del datti­
lopodite. 60 x. 

Fig. 5 - X. floridus (Xanthidae) . Peli articolati in una fossetta. Queste ultime sono 
disposte, sul dattilopodite, in file longitudinali ordinate. 600 x. 

Fig. 6 - X. floridus (Xanthidae) . Peli riuniti a ciuffo, posti sotto l'unghia apicale del 
dattilopodite. 60 x. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA III 

Fig. 1 - P. fluviatile (Potomonidae). Peli semplici articolati in una delle fossette di­
sposte, sul dattilopodite, in file longitudinali ordinate. 360 x. 

Fig. 2 - A. pallipes (Astacidae). Gruppo di peli semplici articolati sulla faccia esterna 
del dattilopodite. 60 x. 

Fig. 3 - A. pallipes (Astacidae). Sculturazione della superficie di uno dei peli sem­
plici articolati della fig. 2. 1800 x. 

Fig. 4 - A. pallipes (Astacidae). Particolare di uno dei peli a piuma della fig. 2. 600 x. 
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